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Identificati nel corso delle ultime indagini sulle trame nere 

5 delegati italiani al convegno 
dei neonazisti europei a Lione 

Discutevano d'un piano golpista di portata internazionale — Emersi dagli u l t imi interrogatori a Torino i le
gami fra gruppi eversivi e Sogno — Prossimamente saranno sentiti in proposito anche i generali Ricci e Miceli 

Mentre si attende quello del generale Miceli 

Nuovo dossier del SID 
ai magistrati romani? 

Riguarderebbe la gestione del generale al controspionaggio — Nella documentazio
ne del giudice torinese altro documento anche su Sogno — Voci e smentite 

II SID avrebbe già Inviato 
© starebbe per inviare alla 
magistratura romana un nuo
vo rapporto sulla gestione Mi
celi del servizio di contro
spionaggio In relazione, ovvia
mente, alle indagini in corso 
sulle collusioni tra settori di 
delicati servizi statali e golpi
sti di Borghese. 

La notizia si è diffusa Ieri 
negli ambienti giudiziari ro
mani ma non ha ancora tro
vato diretta conferma. Tutta
via le reazioni che si sono 
registrate alla procura della 
Repubblica alla domanda po
sta in proposito da un gior
nalista fanno ritenere che, In 
effetti, qualcosa di slmile è 
nell'aria. Alla procura, infatti, 
si sono meravigliati che si 
sapesse di questo documento. 

Anzi in ambienti politici si 
precisa anche che si trattereb
be di un rapporto su alcuni 
punti specifici che avevano già 
richiamato l'attenzione del 
giudice istruttore di Padova, 
dott. Tamburino. Quest'ulti
mo, che (come si ricorderà) si 
era recato più volte nella se
de del SID alla ricerca di al
cuni documenti, aveva rivolto 
precise domande al dirigenti 
del controspionaggio, solleci
tando anche un rapporto. Una 
volta unificate le Inchieste, 1 
destinatari del rapporto sono 
diventati 1 giudici romani. 

DI un altro documento, sem
pre dei servizi segreti, si 
parla con insistenza in questi 
giorni. Alla sua esistenza a-
vrebbe accennato durante l'ul
timo interrogatorio 11 genera
le Miceli. L'ex capo del SID 
avrebbe detto al magistrati In
quirenti che egli stilò un 
rapporto su Edgardo Sogno e 
tale documento non sarebbe 
mal stato consegnato alla ma
gistratura. Successivamente, 

l'avvocato di Miceli aveva 
chiesto al magistrati di acqui
sire agli atti questi fogli at
traverso i quali, evidentemen
te, l'alto ufficiale vuole dimo
strare di aver fatto qualcosa 
per sventare le trame eversive 
e Indirettamente accusare chi 
per Imponderabili disegni non 
ha consegnato questo docu
mento olla magistratura. 

Ora, In effetti, gli Inqui
renti romani avrebbero accer
tato che questo documento e-
siste già agli atti perché è 
stato acquisito dal giudice 
Violante a Torino e Inviato 
con tutto l'altro materiale già 
giunto a Roma. Nella capitale 
sono arrivati anche tut t i i fa
scicoli di Padova e per tu t ta 
la settimana gli Inquirenti esa
mineranno questa documenta
zione. Poi dovrebbero riceve
re 11 dossier che Miceli affer
ma di stare scrivendo e, a 
seconda di quanto in esso ri
velato, si potrebbero aprire 
nuove vie d'Indagine per 1 ma
gistrati. 

Una cosa è certa: il lavoro, 
In questi giorni, per 1 giudici 
istruttori e 1 sostituti procu
ratori della Repubblica di 
Roma che si occupano della 
Inchiesta si sta facendo più 
serrato. Presto 11 loro nume
ro aumenterà. E In proposito 
la procura, per rettificare no
tizie di stampa infondate e 
che comunque apparivano 
molto strumentali, ha diffuso 
un comunicato ufficiale per 
ribadire come il sostituto pro
curatore Vltalone non è stato 
sollevato dall'Incarico e che 
nessuna inchiesta di carattere 
disciplinare o di altro tipo è 
stata aperta net confronti del 
magistrato, da qualche organo 
di stampa sospettato di aver 
violato segreti istruttori. 

p. g. 

Un arresto 
per gli ordigni 

nei cinema 
di Catania 

CATANIA, 13 
Quinto attentato dinamitar

do (Il secondo In due gior
ni) contro una sala di proie
zione cinematografica a Ca
tania. L'altro Ieri era stato 
preso di mira II cinema Tri
nacela dove si proletta II 
film « Fascista »; Ieri è sta
ta la volta del « Lo Po », In 
pieno centro cittadino, men-
Ire era In corso la prolezione 
di un film comico, 
stati trovati 160 grammi di 
gellgnlte. 

Ma in serata la polizia ha 
arrestato a Motta S. Anasta
sia, Gaetano Rodollco, di 51 
anni, esperto nella fabbrica
zione di ordigni. L'uomo era 
stato condannato nel 1947 a 
10 anni di reclusione per col
laborazionismo con I tede
schi. Nella sua casa sono 

La presenza del due ordi
gni esplosivi è sfata comu
nicata con una telefonata 
anonima al * 113 » della que
stura, ed In entrambi l casi 
le due bombe sono state tro
vate sotto un sedile delle ul
time file. L'ordigno di Ieri 
sera al cinema Lo Po era 
confezionato tn modo rudi
mentale, ma si trattava di 
una bomba ad alto poten
ziale e già Innescata. L'ar
tificiere della polizia ha do
vuto far esplodere la bombo 
In mezzo alla strado. 

Lo ha deciso ier i sera i l ministro per l 'Ordine pubblico 

Espulsi dalle autorità greche 
i due fascisti di Ordine nuovo 

«Ogni tentativo che essi faranno di tornare nella nostra terra sarà 
bloccato » — Si attende ora la richiesta di estradizione della magi
stratura italiana — Convocata dai due squadristi una conferenza stampa 

L'Ingresso del ristorante « Verona » ad Atene gestito da Massagrande e Bizzarri, (a destra) 
l'auto largata VR con la quale I due fascisti viaggiavano 

Il ministro per l'ordine pub
blico ellenico Soloni Ghikas 
ha ordinato l'espulsione dalla 
Grecia di due neo-fasclstl ita
liani Elio Massagrande di 33 
anni e Claudio Bizzarri. 

Nel 6U0 annuncio Ghikas 
precisa che 1 due « erano sot
toposti a sorveglianza da qual 
che mese e che sono state 
prese le misure per allonta
narli dal paese ». <c Ogni ten
tativo che essi /«ranno per 
rientrare in Grecia bara bloc
cato ». si legge ancora nel co
municato nel quale non e 
detto peraltro se Massagrande 
e Bizzarri, saranno Inviati in 
Italia dove sono ricercati dal
le autorità di polizia. 

Secondo quanto riferiscono 
alcune agenzie di stampa, 
per la polizia ellenica vi sa
rebbe una diversità tra la po
sizione di Bizzarri e quella <ll 
Massagrande, anche se I due 
erano soci in varie att vita 
commerciali che .sicuramente 
coprivano ben altri Interessi 
e l'ungevano da collegamento 
per molti fascisti 

La stessa polizia greci h i 
fatto sapere «ndlrett.imenti 
d i aver accertato attraverso .1 
controllo del documenti che 
Bizzarri e Ma.ssagr.mde anda- I 
Vano e venivano da anni In 1 

Grecia, in qualità di « turi
sti », soggiornando ad Atene 
ogni volta per un massimo di 
tre mesi, secondo quanto con
sentito dalla legge. Essi poi 
uscivano dal paese per rien
trare poco dopo attraverso un 
altro posto di frontiera cosi 
da evitare controlli e sospetti. 

Ancora, la polizia di Atene 
ha fatto presente che Claudio 
Bizzarri già condannato dalla 
magistratura Italiana alla li
ne del 1973 a tre anni di re
clusione per ricostituzione del 
dlsclolto partito fascista, po
trà scegliere il luogo di desti
nazione al momento della par
tenza definitiva dalla Grecia, 
a meno di un lnterveneo del
le autorità Italiane attraverso 
i normali canali qualora fosse 
ricercato, come in effetti e. 

Per Elio Massagrande, la 
polizia greca potrebbe proce
dere all'arresto, se giungeva 
una richiesta di estradizione 
dalia magistratura Italiana 
Tra Grecia e Italia os'sto In
tatti un accordo di estr.idlzio 
ne Mentre scr.vl.vmo non ri
sulta che la mnj."..stratur.i ' t v 
han i abbia i,'ia a.wn/ato que
sta t.^h.esta SI tl.itta, come e 
evidente, di una gravissima e 
incomprensibile omissione che 

potrebbe far ripetere per il 
caso dei due fascisti di Ordine 
Nuovo quanto già accaduto 
per altri squadristi. 

E' certo che in Grecia I due, 
dopo 11 provvedimento di 
espulsione deciso ieri, non 
hanno più molte possibilità 
di movimento e quindi In ogni 
caso saranno costretti a la
sciare 11 paese 

Il provvedimento di espul
sione e stato firmato dal mi
nistro dell'ordine pubblico 
Solone Ghikas, che avrebbe 
anche ricevuto un primo rap
porto dal lunzionari di poli
zia Incaricati di svolgere una 
inchiesta sulla presenza ad 
Atene dei due fascisti Italiani. 

La stampa di Atene dedica 
notevole spazio all'attività di 
Bizzarri e Massagrande alcu
ni giornalisti hanno raccon
tato di essere stati cacciati 
via dal ristorante « Verona » 
gestito dallo stesso Massagran
de I giornali riferiscono an
che che Ieri è rimasto chiuso 
11 centro commerciale e turi
stico in via Metropolis gestito 
dal due italiani, i quali, co
munque, quasi a stlclaie 1 opi
nione pubblica mecd hanno 
convocato l giornalisti per 
una conferenza stampa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Un criminale attentato fa
scista è stato messo in atto 
stanotte contro il palazzo di 
giustizia di Milano. Un ordi
gno esplosivo ad alto poten
ziale (conteneva un chilo di 
tritolo) è stato collocato sul 
davanzale di una finestrel
la dello scantinato del pa
lazzo (lato via S. Barnaba), 
dove si trova una cabina 
elettrica. La forte esplosio
ne, che si è verificata alle 
2,10 di notte, ha quasi com
pletamente distrutto ìa cabi
na, causando anche una in 
terruzlone elettrica nel cen 
tro della città. Tutti 1 vetri 
del palazzo, fino al quarto 
piano, sono andati in fran
tumi. 

Sulla matrice Tascata del
l 'attentato non esistono dub
bi. Sono stati, infatti, tro-

Dal nostro inviato TORINO. U 
L'interrogatorio dei grossisti In cannoni è cominciato questo 

pomeriggio, quando è stato ascoltato Cianmarco Rogglani, Il 
socialdemocratico accusato di essere una sorta di procacciatore 
d'armi, arrestato la mattina di sabato a Terni; domani sarà 
la volta di altri tre degli arrestati e mercoledì degli ultimi due. 
Dopodiché tutti gli atti saranno probabilmente trasmessi alla 
magistratura romana, com
petente per territorio secon
do l'ordinanza della Cassa 
zlone. Per quanto riguarda, 
quindi, la MGM — l'Impresa 
modenese di Import-export — 
i magistrati torinesi potreb
bero aver esaurito con que
sti interrogatori il loro com
pito e spetterà agli inqui
renti romani risalire la trac
cia che collega questa minu
scola impresa che conduceva 
affari per centinaia di mi
liardi, al gruppo dirigente 
del « golpe ». 

Stamane, come avevamo 
anticipato, M giudice istrutto
re Luciano Violante ha ascol
tato come testi 1 giornalisti 
Franco Magagninl di Poes« 
sera e Nando Pensa del ator
no: per avere conferma di 
quanto avevano scritto e per 
sapere se vi erano cose che 
avevano taciuto In quanto 
non pubblicabili perché pri
ve di riscontro. Si tratta, co
me si è già detto, del colloqui 
che 1 due colleghi avevano 
avuto a Barcellona con Sal
vatore Francia, uno degli 
esponenti di Ordine Nuovo 
accusato di essere l'organiz
zatore del campi paramilita
ri; con Enzo Salcloll, che af
ferma di essere un ufficiale 
del SID che da anni si è 
rifugiato in Spagna e con 
Luis Garda Rodrlguez, Ispet
tore dello spionaggio franchi
sta, che operò a lungo In 
Italia. 

A parte una serie di affer
mazioni che convalidano ele
menti già noti — dagli ad
destramenti militari alla stra
tegia della tensione degli an
ni a partire dal 1969 — la 
rivelazione più importante è 
quella relativa ad un incon
tro avvenuto agli Inizi del
l'autunno del 73 fra il Sal
cloll. 11 Giannettlnl, l'amba
sciatore Sogno e Martini • 
Mauri nel corso del quale sa
rebbero stati precisati 1 no
mi del componenti del go
verno che sarebbe stato in
sediato In Italia dopo 11 col
po di stato e del quale lo 
stesso Sogno avrebbe dovuto 
essere il vice-presidente 

E' una notizia di grande 
Importanza in quanto per la 
prima volta si accenna espli
citamente ad un rapporto t ra 
il gruppo di Sogno e le tra
me dichiaratamente fasciste; 
potrebbe, tuttavia, essere con
siderato un elemento troppo 
vago dal momento che 11 Sal
cloll è stato definito — ed 
autorevolmente definito, se 
si pensa che l'affermazione è 
dcll'allora ministro della di
fesa Andreotbl — un malato 
che trascorse il servizio mili
tare in un manicomio. Però 
la stessa affermazione giun
ge — secondo quanto si di
ce — anche da un'altra fon
te: la lettera di un parla
mentare liberale all'avvocato 
Adamo Degli Occhi, il leader 
della « Maggioranza silenzio
sa » attualmente detenuto, 
lettera nella quale si affer
ma con entusiasmo che 11 
Conte aveva accettato l'Inca
rico di vicepresidente. 

Proprio il fatto che dati di 
conoscenza che provengono 
da fonti diverse possono 
convalidare le affermazioni 
del «mat to» Salcloll fini
scono per attribuire consi
stenza anche alle altre af
fermazioni da questi fatte 
ai giornalisti italiani ed In 
altre occasioni. Da qui le 
nuove iniziative del giudice 
Istruttore dott. Violante e 
del PM Pochettlno che avreb
bero deciso di interrogare 
iglovedl Guido Giannettlnl, 
l'agente del SID già arresta
to dal giudice D'Ambrosio 
nel quadro dell'Inchiesta mi
lanese e che dovrebbe ri
ferire sull'Incontro di Pa
rigi; venerdì, poi, dovrebbe
ro essere interrogati il gene
rale Miceli e il generale Ric
ci: non si sa quali siano 
1 fatti sui quali si svolgerà 
l'interrogatorio anche se è 
facile supporre che per quan
to riguarda il generale Mi
celi l'argomento non potrà 
che rifarsi ai rapporti che In 
merito al contatti con Sogno 
e con gli altri dovrebbe aver 
redatto 11 Giannettlnl. 

Ma la tramo, si dice pri
ma, continuo ad allargarsi: 
1 magistrati torinesi stanno 
indagando anche sulla riu
nione tenuta a Lione dal mi
sterioso movimento « per un 
nuovo ordine europeo» che 
ha radunato esponenti fasci
sti di mezza Europa alla ri
cerca di una comune strate
gia del terrore che portasse 
ad un golpe di dimensioni se-
micontinentall. A capo di que
sto movimento, che ha sede 
a Losanna, è lo svizzero Ga-
ston Amandruse. del quale 
sono noti i legami con 
sono noti 1 legami con l'estre
ma destra italiana Al di là di 
quel tanto di farneticante 
che il progetto rivela (nel 
piano eversivo, ad esemplo, 
dovevano entrare anche la 
Jugoslavia e la Cecoslovac
chia) la riunione aveva una 
certa importanza in quanto 
poteva servire a documen
tare 1 legami internazionali 
dello centrali fasciste 

Gli inquirenti torinesi, su 
mandato del giudice Violan
te, hanno prontamente iden
tificato 1 cinque « delega
ti » italiani (uno risiede al
l'estero) e ne hanno segui
to 1 movimenti; al conline 
sono stati loro sequestrati 1 
documenti che avevano con 
so e molti altri sono stati 
sequestrati nelle lor oablta-
zionl 

MILANO — Tecnici dell 'ENEL osservano I danni provocati dalla bomba esplosa Ieri notte al Palazzo di Giustizia 

L'esplosivo fatto saltare in uno scantinato durante la notte 

Un attentato fascista a Milano 
contro il palazzo di giustizia 

La bomba ha provocato anche un'interruzione elettrica nel centro della città - Avvertimenti minacciosi ai magistrati da parte di «Legione 
Europa » - Arrestati due giovani • Comunicati delle associazioni di categoria e del PCI - Analogo atto criminoso a Lucca - Provocazione all'Aquila 

vati del vo'mtini lirmatl 
« Legione Europa », in cui 
vengono rivolti avvertimenti 
minacciosi al magistrati' 
« Mettete fuori 1 camerati, 
altrimenti passeremo ali* 
pallottole » 

L'attentato di questa notte 
è 11 quarto, firmato con la 
stessa sigla, in meno di due 
mesi. L'indignazione contro 
questo nuovo atto criminale 
si esprimerà giovedì prossi
mo In un'ora di astensione 
dal lavoro di tutti gli opera
tori della giustizia: magistra
ti, avvocati e procuratori, 
cancellieri, coadiutori 

In un comunicato firmato 
dalla sezione milanese del-
1 Associazione nazionale ma
gistrati, dal sindacato avvo
cati e procuratori di Milano 
e Lombardia, dal sindacati 
CGIL, CISL e UIL del can
cellieri, coadiutori e com
messi e dai cronisti giudiz'a-

ri, viene rilevato che « l'at
tentato fascista, firmato dal
l'organizzazione " Legione Eu
ropa », si inserisce in una 
strategia di eversione dell'or
dine democratico, che da an
ni sconvolge la nostra città ». 

Un altro comunicato di fer
ma protesta è stato reso no
to stamane dal « Gruppo Giu
stizia » del PCI. In esso al 
afferma che 11 vile a t t enu
to è stato effettuato contro 
« una città e una magistra
tura che in questi anni han
no dimostrato non solo una 
volontà precisa ed un impe
gno volti al raggiungimento 
di una autentica giustizia 
ispirata ai valori e al dettato 
della Costituzione repubbli
cana, ma anche e soprattutto 
al più fermo e assoluto ri
pudio verso ogni manifesta
zione reazionaria e fasci
sta ». E' a Milano, del resto 
— ricorda 11 « Gruppo Giu

stizia » del PCI — che « il 
compianto procuratore gene
rale Luigi Bianchi D'Esplno-
sa emise un vero e proprio 
atto di accusa contro 11 fa
scismo ed espresse la volon
tà di reprimerlo con vigore e 
fermezza ». 

Per ciò che riguarda le in
dagini, 11 sostituto procura
tore Luigi De Llguorl, com
petente anche per gli altri 
attentati firmati dalla « Le
gione Europa», ha già fatto 
effettuare undici perquisizio
ni 

Due giovani, trovati In pos
sesso di munizioni, sono stati 
tratt i in a-resto Sono Anto
nio Benmeasa, di 24 anni, e 
Umberto Chini, di 20 

LUCCA. 13 
Ad appena 48 ore da un at

tacco davanti alla sede del 

Consorzio agrario provincia
le, firmato da un cinico mes
saggio di « Ordine nero » alla 
redazione fiorentina del-
l'ANSA, 1 fascisti criminali 
sono tornati alia canea Do
po poco le 22 di ieri, intatti, è 
stato fatto esplodere un al
tro ordigno, questa volta sul 
pianerottolo dell'edificio do
ve ha sede 11 Comitato pro
vinciale della Democrazia cri
stiana 

• » * 
L'AQUILA, 13 

Allarme stamane negli sta
bilimenti della Sit-Slemens 
dell'Aquila, dove sono stati 
fatti sgomberare, In seguito 
ad un segnalazione anonima 
circa la presenza di una 
bomba, quasi 5000 operai, che 
avevano da poco iniziato il 
lavoro I sopralluoghi della 
polizia in tutti 1 reparti del 
la fabbrica non hanno dato 
Alcun risultato. 

Il processo cerca di far luce negli ambienti neofascisti della Versilia 

Per ore contestati a Vangioni i rapporti 
fra i suoi accoliti e il delitto Lavorini 

L'ex dirigente monarchico brigò molto per stornare i sospetti dal circolo che dirigeva — Un sacco a pelo conteso a suon di bugie 
L'incontro davanti alle pompe funebri: uno dei protagonisti è latitante — Per Pietrino gli altri sbagliano sempre, solo lui ha ragione 

Kino Marzullo 

Due gravissime 
ammissioni 

Da uno dei nostri inviati 
PISA. 13 

Nella foga di difendersi, Pietrino Vangioni fa due clamo
rose ammissioni che sottolineano ancora di più i connotati 
politici del «caso» Lavorini. La prima riguarda la campagna 
di reclutamento che veniva svolta in favore del Fronte gio
vanile monarchico, svolta in massima parte ad opera di Mar
co Baldisseri. uno dei maggiori indiziati dello tragica morte 
del piccolo Ermanno e puntata soprattutto sull'ambiente da 
Baldisseri frequentato' i ragazzi del booclodromo vlaregglno, 
luogo di appuntamento di omosessuali. 

I/altra ammissione riguarda ì rapporti t ra lo stesso Van
gioni e I carabinieri. Vangioni Infatti ha ammesso di avere 
collaborato con l'Arma nella prima parte delle Indagini. « I 
marescialli Masaniello e Oataldi — ha detto — mi pregarono 
di domandare a Baldisseri perché si Incontrò con Adolfo Me-
ciani il giorno della scomparsa di Ermanno Lavorini. Mi re
cai all'abitazione di Baldisseri con una macchina del cara
binieri ». Questa « collaborazione » — sempre secondo 11 rac
conto del presidente del Fronte monarchico vlaregglno — 
avvenne dopo che a più riprese lo stesso Vangioni si era re
cato presso la caserma di Viareggio per invitare 1 carabinieri 
a bloccare le voci che collegavano il delitto Lavorini agli am
bienti giovanili monarchici della Versilia. 

Le due ammissioni sono strettamente lepatc l'una all'altra. 
Per comprenderne meglio la connessione bisogna rifarsi al
l'epoca del caso Lavorini. Il 1969, come sappiamo, si apri in 
Versilia con gli echi e gli strascichi dei fatti della Bussola. 
Intorno agli incidenti scoppiati la notte di San Silvestro da
vanti al noto ritrovo notturno si sviluppò una provocatoria 
campagna da parte della destra fascista ed eversiva, campa
gna che valicò subito i confini versìliesl e toscani. SI comin
ciò a porlare di « comitati di salute pubblica », di « maggio
ranza silenziosa », di « ordine » e di tanti altri slogans pro
pagandistici che facevano da sottofondo alla sotterranea e 
strisciante propaganda del gruppi fascisti che alimentavano 
la strategia della tensione. La Versilia divenne allora uno dei 
posti caldi della eversione nostalgico. Tanto è vero che qui 
troviamo impegnati t ra 11 1969 e il 1970 molti dei personaggi 
oggi coinvolti nei vari tentativi di golpe. 

Ebbene, è dopo i fatti della Bussola, il 19 gennaio 1969. che 
si apre per la prima volta a Viareggio un circolo giovanile 
monarchico La mente di questo gruppo è Pietrino Vangioni, 
11 braccio Marco Baldisseri Quando, dopo il 31 gennaio 1989, 
scoppia 11 caso Lavorini, troviamo Pietrino Vangioni in gran 
fermento a cercare alibi per uno dei maggiori indiziati della 
morte del piccolo Ermanno, Marco Baldisseri, a trasportare 
quel misterioso sacco a pelo che, secondo l'accusa, doveva ser
vire ad ospitare il povero ragazzo dopo il rapimento, ad allon
tanare il sospetto che il fattaccio sia maturato nel circolo 
giovanile monarchico Perché questo comportamento? 

La risposta all'Interrogativo è fondamentale: da qui di
pende infatti l'accertamento della verità. Nella sua febbrile 
attività Pietrino Vangioni sembra trovare un appoggio nella 
caserma del carabinieri di Viareggio (cosi almeno egli lascia 
capire). 

Dobbiamo anche ricordare un altro episodio che ci ripor
ta alla caserma del carabinieri di Viareggio. E' infatti nel 
vecchio edificio di via Ugo Foscolo che 1 « ragazzi della pine
t a » Baldisseri e Della Latta, tentano di coinvolgere nel «ca
so» Lavorini, due dei dirigenti socialisti più in vista della 
zona. 11 sindaco e 11 presidente dell'azienda autonoma della 
Versilia. Un diversivo per togliere l'attenzione degli Inquirenti 
sul luogo dove è maturato 11 caso e la sua precisa organiz
zazione. 

Che le accuse fossero delle calunnie lo si capiva lontano un 
miglio. Eppure, nonostante questo, le indagini si svilupparo
no verso alcuni uomini della sinistra, facendo addensare sulla 
città una fosca nube di sospetti I nomi del sindaco e del 
presidente dell'Azienda autonoma uscirono Inspiegabilmente 
dalla caserma, insieme a quelli di Giuseppe ZncconS, morto 
poco dopo di crepacuore, e dati In pasto alla stampa nazio
nale. In quel tempo Pietrino Vangioni era soddisfatto I ri
flettori del caso Lavorini erano stati puntati lontani dal cir
colo monarchico e dalla destra a sei anni di distanza e dopo l nlstl che non credono ne'.a 
la lunga Istruttoria, quei riflettori si ritorcono contro di lui istruzione monarchica 
e il suo circolo neofascista AVV FILASTO' — Anche 

Taddeo Conca ; "pubbiicantccrano? 

Da uno dei nostri inviati 
PISA, 13 

Con il secondo interrogato
rio di Vangioni imputato-chia
ve del delitto Lavorini accu
sato di essere l'Ideatore e lo 
organizzatore del sequestro di 
Ermanno emerge sempre di 
più la tesi d'una tragica estor
sione maturata. 

Invano Vangioni ha ten'ato 
di presentare 11 « fronte » co
me una sorta di associazione 
apolitica o meglio «unitaria»-
proprio le sue risposte assur
de hanno confermato invece 
I legami con il MSI e con altri 
raggruppamenti della deftrv 
Anche oggi i punti di parten
za sono stati : l'episodio del 
sacco a pelo e la visita da lui 
fatt* a Rodolfo Della Latta in
sieme al fascista di Avanguar
dia nazionale Giuseppe Pezzi-
no latitante a Londra. 

PRESIDENTE — Vorrei al
cune precisazioni sul sacco a 
pelo. C'era tracce di sabbia nel 
sacco? , „ 

VANGIONI — SI Quando 11 
sacco fu tolto dalla mia auto 
nota! sul sedile del grandi. d! 
sabbia 

PRESIDENTE — Le! ha det
to che il sacco era a casa sua 
ma a parte la tcstlmon .inza 
di tre persone che affermar.o | 
II contrarlo c'è anche a i lm ' 
putato, Roberto Galli, che so
stiene che il sacco si trovevn. 
a casa del Baldisseri. Come lo 
spiega? 

VANGIONI — Si sba-rlla 
PRESIDENTE — Vedremo. 

Torniamo all'incontro d-ivanti 
a Paltonieri. l'Impreso fune
bre. Lei ha detto nella prece
dente udienza che fu lei a 
chiedere del Della Lat t i Il 
Pezzino dice Invece che è sta
to lui 

VANGIONI — Il 22 aprile 
•69 chiesi lo del Della L u t a 

PRESIDENTE — Andrea 
Benedetti dice che é stato 1»' 
a fare 11 suo nome al carabi 
nieri tanto è vero che se ne è 
anche vantato. 

VANGIONI — Chi lo 'ìa 
detto mente. Mi recai dur vol
te dal Benedetti per Incarico 
del carabllnerl che avevano 
saputo del suo incontro In pi 
neta con 11 Meclanl Ma non 
sapevamo di cosa avessero 
parlato. 

PRESIDENTE - Lo ha dei, 
to lei Comunque lei ha fafo 
il nome di Benedetti al colon
nello Caroppo. 

VANGIONI — SI sbaglia 11 
colonnello 

PRESIDENTE — Quando 
venne costituito 11 Fronte e da 
chi? 

VANGIONI — Il 19 g e m a l i 
1969 quando si Inauguro ìa »• 
de in Va del,a Grondi D 
fatto 11 fronte esisteva in un 
pnlo di mesi E' un'organ z'/'i 
pione apolitica e raccoglievi 
tutte le opin'on!' c'erano so 
claldemoci'.itlcl, .social'st) de-
mocr.stlanl. morene 1 conni 

Pietro Vangioni 

VANGIONI 

bllcani non c'erano 
PRESIDENTE — MI d':.\ 

qualche nome. 
VANGIONI — Non li ri

cordo. 
PRESIDENTE — A in'zi,ul

va di chi sorse il Fronte ' 
VANGIONI — Mia Ero s>v 

to dipendente del marche.~e 
Torri ganl che me ne diede lo 
incarico 

PRESIDENTE — Aveva con
tatti con altri esponenti di 
par t i t i ' 

VANGIONI — Erano espo
nenti della DC e del PSI. 

PRESIDENTE — In parti
colare con chi, faccia 1 nomi. 

VANGIONI — In questo me
mento non ricordo 

PRESIDENTE — Chi erano 
i dirigenti del fronte? 

VANGIONI — Io ero 11 pre
sidente. Ottavio Cosentini '1 
segretario, Marco Baldisseri il 
cassiere 

PRESIDENTE — Lei in una 
intervista ha detto che c '»n 
una «scuola politica» E' ve 
r o ' 

VANGIONI — Noi del fron
te non facciamo politica 

PRESIDENTE — Ma c'era
no dei corsi politici' 

VANGIONI — Nella sede d 
via della Gronda avevano luo
go le r'unlonl degli attivisi1 

PRESIDENTE — Vorrei sa
pere chi erano 

VANGIONI — Morlconi, Ca-
sentlnl. Galli, Noschese. Bal
disseri 

PRESIDENTE — E Alfonso 
Barrotti (uno degli Imputati • 
ndr )"> 

V A N G I O N I — Era Kcr'tto 
ma non \ennc m i ! In sede 

PRESIDENTE — Lei ha del 
to che Ba'd!s-,erl era un e'" 
mento Idoneo 1 incremcVare 
la « scuola po'it'ca » 

VANGIONI — PUÒ dir*1 r"i • 
abbiano 'nterpretato male e 
mi" paro'" Ba'ci'-.'ser' svo'--
va una p rop i "mni capii'.ir'1 

pe- re.1 urire -'li se-il" 
AVV FILASTO' (Pirlc e v: 

le) — Ti i ra<ri//< di P i i v i 
PRESIDENTE — Lei ha d.-

No, i repub- i chiarato che 11 fronte non ave

v i denaro, allora chi provve
d r à a pagare I manifesto ' . ! 
volantini, ecc ' 

VANGIONI — Il materia'-
arrivava da Roma 

FILASTO' — Anche 1 mar ' 
festini lanciati in occaslo le 
del fatti della Bussola' 

VANGIONI — SI 
Risulta invece che 11 imi'1 

festino venne clclost'lato n 
proprio dal fronte glov<n ' -
monarchico di Viareggio' v< -l 
esortavano In pratica 1 « b= i 
pensanti > a dllenders! con .e 
armi da! « rossi » 

E' quindi la volto di Rob * 
to Ga.li che all'epoca dei t i ' 
ti aveva 17 inni E Gali! ' 
scritto anche egli al froi"1 

ha detto che il sacco a p->'o 
s! trovava sul pianerottolo ."> 
vrastante l'appartamento ri"' 
Baldls3erl. 

Lo usò anche per dorm -•» 
Luciano Blglcch), un alt-" 
imputato, nella notte fra '. > 
e 11 10 febbraio 

PRESIDENTE — Il VaiV"-
n! ha affermato, come lei oer 
tamente avrà udito, che n 
sacco si trovava a casa sin 

GALLI — Insisto nel dire c*-
!j sacco fu pre=o la sera del 
10 da casa del Noschese e 
usato dal Blglcchi. 

PRESIDENTE — V a i ; e » i 
dice che I' sacco era r'mfl.^ ' 
a casa sua da! 2 febbrili a' 
10 

GALLI — Lo prendemmo da 
casa ri! Baldisseri 

PRESIDENTE — A chi ver 
ne l'Idea di prendere 11 sic-co' 

GALLI — Non ricordo 
PRESIDENTE — Dove o 

dovevate portare? 
GALLI — A casa del V«n 

gioni 
PRESIDENTE — Perché 
GALLI — Pensavamo che 

lasciandolo dal Vangioni, per 
Noschese sarebbe stato p'u 
facile riprenderlo 

PRESIDENTE — Non i 
avrete mica portato dal V i r 
pioni perchè Pietrino sugg-'tl 
dì scarleirlo In quanto po'-e-
va destare sospetti m rela? fi
ne ilio scomparsa del Lavo 
n n i ' 

GALLI — Non r'eordo 
PRESIDENTE — Lei dice 

di essere stato n p netfl eo1 

Meclanl. Bald sscn Drtli 
L i n a e Benedetti A ch« c a 
s. incontrò' 

GALLI — Alle 17 
PRESIDENTE — Guardi e! 

In istiuttoria ha detto alle 19 
Non può confondere il giorno 
dalla notte 

GALLI — Non ricordo. 
PRESIDENTE — Lei ha il! 

chlarnto In Istruttoria che 
Meclanl arrivò dopo ~ht- lei 
era tr'unto in p neta s t ima 
ne Invece ha detto '-h*' Me 
c'unì c'era krla 

GALLI — MI sono sbiulia 
to Mec'an' arrivò dopo 

Domani si prosctrue con lo 
'nt'-rrouitor'o di al 'ri imou 
t i l i ):oi sarà la volti di Mar
co TJa d ssei I un'co che n i 
confessalo di aver colpito a 
morie Ermanno con a parte 
cipazicn" degli altri imputati 

Giorgio Sgherri 
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